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le creatura'? Ne :4iipiva dia md^ima db-ridu; l'hit mihi im- 
am qui petens ed. Predestinandola alla gloria più splendida , 
in pi-efeienza Ji ogni altra donna la elesse ;i iruilre dell' Uni- 
gcnìlo suo Figlio. I.a jn'isoi'vo dalla niaceliia ili ulìgine , co- 
mune a (ulti i di rendei) li di Aliamo, volendola lolla (ima, lui 
Ili bella ed immacolata lino dal [«'imo istante tifila sua conce- 
zione: c r|uando giunse il grande momento della incarnazioni: 
del Ve]bo, per liocea dell'Angelo l;i piodiiuiù piglia tldttt gra- 
zia, la soia, chi' ai'Cfbc con sù il Siyiiviv. Volle, anzi , die ;i 
abbondante fosse in lei lai grazia , clic superasse tulli i iloui 
soprannaturali , die la bendiceli /.a disimi aveva singolarmente 
profusi sopra (punii trovarono grazia al coppello del Sigilo 
re. Co*ì E' volle, elio si accordassero in Lei le due picrogalì- 
ve soni mai nenie discordi, quali sono l' issata Vergine e .Madie 
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ai un lompo: m> rilTallamenlo , clic della maternilà avesse il 
finito non le soi.liduvze, c della vcrginilu 1' onore scora la slc- 
riliU'i. E quandn ella enlrllo nlb naturale condiziono delta mor- 
ie , Dìo la volle assunta gloriosamente in Cielo neh' anima c 
nel corpo per costituirla ncU'clci-ee sfere sovrana degli spirili 
beali, clic godono della sua esaltazione, sema lasciare di esser 
madie amorevole agli uomini pellegrini sulla terra; i <|uaìi 1' a- 
vrebbero in lutti i secoli saiutala come la slella del marc,nun- 
zia di pace fra le tempeste della vita , e cornei' àncora for- 
li>siin;i della universale saluto. 

Oli ! la gloria ! oli ! il trionfo di .Maria ! Ella sola Ira gli 
esuli figliuoli di Eva é entrala nel gaudio ilei suo Signore , 
|torlando insieme all' anima 1* eccelso miipagno della sua ver- 
; >. • nlf" inaMt-l-ri-' <li liinl. li.. r,iii ( -l. ■!■ Il Mk. idi». I. m 

I>io sacrosanto del divin l'aiaclein, il purissimo suo corpo. 

Questa i siala , o miei dilettissimi , la pia ciedcnza de' di- 
ciannove secoli corsi sìnora della vita cristiana ; i uuali senza 
interruzione banno presentalo Ilaria risorta in un oceano di 
splendori, e trasportala in anima ed in colpo tra i cori degli 
Angioli a' regni celesti j«r essere 1' avvocala acceliisima degli 
nomini , e distornando dal loro capo i colpi della divina giu- 
stizia, far in vece discendevi! sopra ili essi i durissimi eliciti 
della [lielà del suo divin Figliuolo. È la Cliìesa, elio co lo as- 
sicura, consacrando nello sua liturgia cotanta fiducia, allorché 
dice a Dio: Stibrcnìvt, lloniìiir. jMi (tute Vci ijoiUrkis «ratio, 
rjiKim elsi pò comUtintio ivi-nii iiiiiiiv^i' tvi/iiuicimvs, in coele- 
tti gloria prò nMs intercedere sentiamm *. 

Ma sopra quali clementi è fondala uucsla fiducia cosi grata 
al cuor nostro? È solamente la pietà del cuore, elio ci spin- 
ile a ritenere questa gloria singolare dell' Assunzione ni Cielo 
in anima ed in i:or|jo della Mailvo nostra; o liavvi lulla la ra- 
gione logica da inferìila per deduaunu d,il complesso della di- 
vina Rivelazione 1 Questo è V esame , clic io imprendo a fave 
con quella lucrila, che alla pivsenle circoslanv.a si addice; mol- 
lo clic, allesi i voli de' folcii di vedere accrescala di no- 
vella luco la corona de' mei-ili di lla loro madie Maria , non è 
fuori propesilo, che il proemio Concilio Valicano si occupi a 

*) In Orai. Secreta ìlis. dttmpt. B. St. V. 
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proclamare come verità dominala:;! I' A;sim/ii>ne corporea al 
Ciclo della Vergine gloriosa. Noi protestiamo iti volere igni di- 
saliere accademii-arm'iiie qm'-iu -oggetto , pronti a venerare , 
comunque sia per essere, la decisione, che l' ecumenica Sinodo 
nello Spirilo Santo congregala sarà [icr darne. 



Sul bel principio io mi riporto a quel momento, ìli cui com- 
piuti gli impurscniiiiliili i diluii ili Dio, 1' Angelo si fa ad an- 
nunziare alla verginella di Nazaret il mistero dell' Incarnazione. 
Ma prima ancora, che essa sappia le maraviglie, che Le sareb- 
bero stale rivelale dal celeste me-sag-iei'o, Mila ode 1' angelico 
saluto, clic la proclama ripiena delti grazia: Ave, grafìa piena. 
Fermiamoci a questo angelico saluto, in cui sta raccolta lulla 
la gloria di Maria. 

Che alli'o imporla questa pienezza ili irm/ia, se non uno sta- 
to di merito sommo, singolare, in ogni genere perfetto, e tale 
clic a nessun' altra umana creatura possa competere ? Se la 
pienezza della grazia sta in Marti, qua!' allra grazia polri sup- 
porsi ili mancarle 7 Tulli i Padri dulia Chiesa son di accordo 
a dire, clic fuori i casi a>l umana creatura non convenienti, e 
propri solamente della natura divina, la Vergine beatissima riu- 
nendo in se tutti i favori divini, sopravvanza ogni allra umana 
creatura nella stintili e nella grazia. Un sacro in icrpelro, com- 
mentando quel!' Ave, gratta piena, scrive, la beatissima Vergine 
tanto nel corpo quanto noli' anima essere slata ricolma della 
grazia (uhi grtUvm faei&tie, tvin gratti dola; e per ciò francata 
dal fomite della concupiscenza, la carne di Maria era pienamen- 
te soggetto alla ragione ed allo spirilo, come lo era in Adamo 
nello stato dell' originale giustizia 

Ora ciò poslo, non deve parere azzardata la sentenza , che 
noli' angelico saluto siasi Ira gli altri efTetii della grazia conte- 
nula anche la incorruzione , c La glorioso risurrezione di Mo- 
ria. Piena siqitidem gralia, diceva san Girolamo, pkna virtù- 
tìtnts, ( Maria ) ito» palesi m» possiAre licite ytoriam dorila- 

') Corn. a Lapide, Canon, in Lue. c. Il, voi. XVI, p. 1B. 



iis aderirne '. San Tommaso gli fatava eco: Virila ([(. Virgo) 
fitti gratin quantum ad reduntkmliam amntac in carntm et cor- 
pus E similmente Papa Alessandro III, nella sua lettera al 
soldino A' Iconio, scrìveva: Migratiti ( Maria ) sine corruptwne 
iurta verbum Angeli, imo Dà per Angelina, ut piena non se- 
mipiena gratiae esse probaretur '. 

Ilavvi ancora di più. Al grande saluto I' Angelo fa seguire la 
rivelazione, die lo Spirilo Santo sarebbe sopra Maria disceso , 
c la virili dell' Altissimo 1' avrebbe adombrata per dare alla luce 
il Santo de' Santi. Nuovo, ftì inolili bilr: r.ri vibrili ! O'wl' rao;!- 
lenza di grazia non era mai questa ? Quali effetti so[>rsnnalu- 
rali non doveano venirne ? Udiamolo riverentemente da san- 
t' Atanasio: Spirilus Sanctus desccndit in Yirgincm cam omni- 
bus suis essenlialibus virtulibus, <[uac itti per rationem princi- 
palus divini adsuiil, imbueto eam in gratia, ut in omnibus gra- 
liosa essel: atgve ideirco gratta piena cognominata est co quoti 
adimplelione Spirtius Sancii omnibus graliis obitndarel *. 
: Adunque, dal complesso di tulli i doni celesti Luciti a Maria 
escludere la incorruzione del corpo, sarebbe un infermare quella 
pienezza di grazia proclamala dall'Angelo col suo Ave, grafia 
piena. E la Chiesa infatti, sollecita quanto altri mai a propu- 
gnare le glorie della gran donna, ha fulminato l' anatema con- 
ilo chiunque osò di allentare a quella pienezza di grazia, ne- 
gandole ora la divina maternità, ora la perpcLua verginità, ed 
ora la esenzione da ogni colpa attuale per la sopra bbondanza del- 
la grazia, ci» la preveniva e 1' accompagnava: e ne volle a'nostri 
giorni diffinita dommaticamenlc la Concezione immacolata. 

E vaglia il vero. Se, come spiega 1' A Lapide, lalinum Ave 
est inversian Evae , quia Maria malatictioncs Evae in benedi- 
rtìoncs convertii 5 , chi non vede nelf angelico salulo un' anti- 
tesi tra Maria madre del Verbo di Dio, ed Eva la prima madre 
degli uomini 1 Quando Iddio consolava noli' Eden la prima cop- 
pia prevaricala, assicurando una futura riubi Illazione alla grazi,! 

■) Epttl. IX ad Pattiniti, ci Etisloch. 

=| Din. Tliomae Opusc. Vili. 

3 ) Ep. XXN; Labliù, ed. Veti. I. Sili, c. 98. 

') Orai, de lì. firgine iulcr Opera divi athsnssìi. 

*) Cora. A Lap. loc. cii., y. 1S. 



per mczio di una donna , fa quale avrebbe schiacciato il iiojio 
al maligno serpente , in quella donna era designala Maria , fa 
vìlloriosa madre rie' viventi : 1W mìilu-irm designai ur meni 
Virgo llaiia, qaac partendo noòis Ckrìstum fiicta est purissima 
Eva, et penitus contrivil caput ci potentiam huius serpenlis '. 
Fermiamo le idee. Una donna cadeva scdolla ncll' Eden , e li 
stesso un' altra donna fonie di merito viene annunziata dalla 
parola di Dio: Auctric peccati Eva, audrix meriti Maria. Causa 
di morie l' una, quia omnes fttios suoi per pecattum morti mi- 
litai ', l' altra madre della vila , della grazia , e della gloria. 
Principio infausto alla corruzione del genere umano una donna: 
principio della futili' j «miit;'i di'gli uomini parimcnie una donna 
prenunzkla geniliiriMÌi:!! Uomo-Djit: Quoi>udi»tidiua oàstrictum 
est morii genus liumanum per virginem , salvatur per Vir- 

Clic cosa dedurremo noi logicamente da lutto ciò ? Quando 
È vero, siccome nella cristiana ortodossia non può dubitarsene, 
dio nella donna vittoriosa era IltiIciiimiic designata Maria , 
dal cui seme sarebbe nato il Redentore del mondo ; come so- 
spettare inenoniamcnte , clic la condanna profferita contro di 
Eva riguardasse ancora Moria 1 Se ella ne' decimi dell' Eterno 
era la eletta, sopra cui posasse come in Internacelo sanlilicato 
lo spirilo del Signore, i/oitst: tatuarle quelle (iene, a cui insie- 
me con Eva tutte le donno sono andate soggette? Discutiamo 
un poco, e si farà meglio la luce, che andiamo cercando. 

MoUipUcIierà , disse Iddio ad Eva , i tuoi affama , e le Ine 
gravidanze : partorirai con dature i tuoi jigUuoli, e starai sotto 
la jioteslà dd marito. Sé qui finivano le miserie muliebri. Eva 
non poteva in pari tempo non partecipare alla condanna , die 
dopo di lei fu dato anco ad Adomo: Mangerai il dio patio eoi 
statore detta tua faccia, fino a clic ritornerai alla terra, da cui 
fosli tratto, perchè. In sci puhne. a ritornerai in polvere '. 

<) Tirin. Oman, fu Ccu. 1, 3.-') A Lop, lue. di. 

') Ircn. Jttvers. hacrct. I. 111. Ili mandiamo ■ lettori all'Omelia 
sulla Immacolata Compiono da noi pubblicala nella fìjiere Pastorali, 
voi. ], i>. 5l;uella quale furano svolle [lifi ampiamente quelle Idee. 

') Cai. caj>. 111. Sn|irn miuslci suggello si legga P frullilo articolo 
rli G ilè Luca nel quaderno UH dell*. Raccatta, la Scienza c la 
Fede, p. Ì1D sgg. 



Dall'una c Jull" allrn senL'iiia ^ deduce la dolorosa condi- 
ziono do' nostri progenitori, la quale con lo congerie de' mali, 
compagni dì lulla la loro vita, avrebbe avuto il suo compimen- 
to con la corruzione della carne disciolla nella primiera pol- 
vere. Ma se prima ancora di lali condanne Iddio aveva rivelato, 
che una donna torlo avrebbe schiaccialo il capo al serpente , 
non è conforme allo spirilo delle sacre domine il credere, clic 
Maria, prima ancora clic fosse stala maledetta la terra, e con- 
dannali i noslri padri, non venisse traila fuori da i|ucl!a legge 
complessiva dell' ira di Dio, la quale alle angosce, alla fatica , 
ed alla corruzione assoggettava F umanità di ogni tempo. 

II. 

Ed invero: la caduta e la Ubicazione cosliuiiscono duo ca- 
legono diverse : noli' una la maledizione col irono terribile del- 
le sciagure , noli' aUra la benedizione con (piante ricchezze di 
grazia possan dare i tesori celesti. In quale dulie duo colloche- 
remo Maria ? Non 6 luogo ad esilaro per animo veramente fe- 
deli. La condanna di Eva non colpiva Maria, già prcdcslinata 
nll' altissima dignità. Maria infalli non fu soggetta a' tristi ef- 
fetti della maledizione di Eva. Anzi fu troncata in Lei, come 
dico sant'Agostino, quella scnieiiM M\n ini: lidia dì Eva: jwr- 
lorirai nel dolore t tuoi figliuoli, perché adombrala dallo Spi- 
rilo Santo in un modo pul issimo, non negli affanni , ma nel 
gaudio lia partorito il Redentore del mondo: Fraecimm od in 
cu Ulud //'iene infdicUaiis clogium , in q>io dicilur : in dolore 
parici filios Inox, r/iuVi Mi in ImIììÌ'i ll,o,ii>nwi jiepcrit. Eva 
pianse, Maria esultò: Heva enint biril, istu emdliwU , e lungi 
di essere stala sotto la poleslà dell' uomo, ehl«: sempre con ti': 
il Signore degli uomini. Acruntnam Muriti. snUliiw.il. scriveva 
il prceilolo santo Dottoro, cmv- l'iaraam ohulìns passimis f.'/iri- 
sii j it'i't rfi W'i l'tt : mi ciiHci'jiins «un mullifiicauit, noe sub viri , 
illesi inal ili palesiate fini , quae de ùUegarimis vueerSm ile 
Spiritit Sanclo Cfoistitm sits&'pit ironie, co un dia re questo pri- 
vilegio singolarissimo con la corruzione della sua carne nel se- 
polcro giusta la condanna, in pulverem reverteris ? Udite come 

i) Serra, de distvnpi. attribuii!) a som' Agostino. 



Indiamente spiega sin 'l'i ir 11111:1 so ipkslo pillilo della cattolica 
domina. Tres maledici iones, egli scrive, datac smit homiaibus 
prvplcr peccatimi. Prima tinta ed mutieri , sciltcet qiwtl citi» 
ctmiqiiouc coneijind, am t/rtiramiiie purtarel, et citm dolore 
funerei: sed uh lior 'ioiri-.un'f- f-ii' lattiti Virgo , quia fine ctir- 
ivjiltanc campii, in aoliiH'i juvl'ii'it. e! in goviluì pe/icril Sol- 
vuturem. Smonto tinto, i^t lnuniiìi. silicei iptal in sudori: rid- 
iti* sui vesccrctur pane suo: et ab hac immunis fiat li. Virgo, 
quia, ut dicit ,l;'"'f( -hit, cirgiua zohttaa situi a cura hitius 
mundi, et so/i Beo marni. l'ertici communi* fuU vìris et mulie- 
ribus, scilìcct, xd in pxiverem revertercnlur: et ab hac ùnmu- 
llìs futi lì. Virgo, quia atta corpvre ttmtiiiptti est ili coelum 

M;i elio 1 dimanderà ladino : Maria dumnic non fu soggetta 
a' pnlimenU, a' ilolori, c (manco alla morie ? 

Jlici il ile II issimi: la più peritila delle virtù, clic ammiraronsi 
in Maria , fu ccrlamcnle I' a«olu!a «ni formi L'i del suo volere 
a" decreti dell' Altissimo, ed alla volanti di Colui, elio era suo 
Dìo c suo figliuolo ad un loni|io , Gesù disio. Una volta di- 
chiaratasi 1* ancella del Signore in (pel grande mumcnlo , in 



deb- 



ris gladiìts pcrliwisicit. l'uliva ella dunque n 
MIO dolore fosse una pena, ma solo in quonlo fosso una con- 
ditone di naliiia, nel modo islcsso, onde putiva f umanità san- 
tissima del Veri» di Dio. 1.' immortaliti, dono sopranna! molo 
l.irgilo alla umana natura, fu lolla a' figliuoli di Aliamo in con- 
seguenza del fallo di luì. Maria non ereditò la col|«i: ma non 
poleva, come figliuola di Adamo, non risentire ijoulle pendili 



') Div. TI10111. Optac. Vili, 
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della colpo, li; ijtiiili ili vennero u:mli/iuiii ili natura, c non ìe- 
dcvano la dignità della Madre di Dio : come r essere mono lo 
stesso Gesù Crislo, rieitliè figliuolo di Adamo secoalo la carne, 
non recò offesa all' augusta ]-ersona iti Lui. 

Era ben conveniente, clic Maria come Hi so miglia nlissima a 
Gesù Crislo nelle umiliazioni, così lo fosse parimente nelle glorio 
del eepolcro. Bendii! percosso da crudeli flagelli^ piofóndamon- 
le impiagalo il corpo santissimo di Gesù Crislo, pure non sog- 
giacque jier divina virtù alia legge della corruzione , giusla il 
vaticinio de! Salmista : ZVob derdinques hi inferno ammani 
meain, nec dabis santium Imm videro comt]itÌ<mem '. F.pperò 
conveniva T clic similmente immuni da corruzione fossero te 
membra purissime di Maria, clic furono 1" abitacolo dello St- 
rilo Santo. E corno non avrebbe voluto Iddio serbarle inlalle, 
diec sani' Agostino, se Egli aveva già voluto, clic la sua purità 
verginale restasse inviolata mirabil mento nella fecondila e nel 
parlo 7 Car non vcUl incomiplani servare , » vehat Ùtiegram 
Mitlivin ì-irijinikilis servare pudarem ? ' 

Eli ! si: la ragioni; Masi imiuotomìutta dalla fede ce! per- 
suade. Non può negarsi, che desìi Cristo Figlio ili Dio, gene- 
rato «6 adorno e consu stanziale al Patini, era nel tempo i^r 
l'assunta umanità euiiMis'.aiì/iile ;il!;i M.ulru. la quale dalla car- 
ili sue aveva sommi nis Irato la materia allo umane membra del 
suo Unigenito: timo'/rfiu ex Mero virginali, cameni non dera- 
hib, non aliwule, .vii unii, •ina Inuil ex carne*. Ora se la di- 
gnità ed il decoro della divina persona ricliiedcsno, che la sua 
carne fosse esenlc da quella corruzione , che rende orrida ed 
obbroln iosa I' umana natura in conseguenza della pena, in put- 
verem reverteris, questo riguardo per conformità di princìpi 
usar doveasì alla dignità ed al decoro della Madre, delle cui 
carni fu vestilo il cor|« del Redentore Ccsù: Cero Qtr&ì, tu- 
re Mariae; né Gesù d isio farebbe mai sialo dello vero uomo,sc 
la sua umanilù dalla carne di Maria non avesse trailo 1" origine: 
fico vere filiiis hominis dicerclur, qui erignicm non Imberci cj; 
nomine 4 . Cerno dunque poteva fendere nulla putredine quel 

«) Psalm. XV, t. 10. - =) Dir. Aug. toc. di. 
J ) UcJao Presa. I. IV, c. 13 in lue. 
Betlac Presb. loc. cil. 
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corpo verginale, clic fu il irono, ed il santuario dell' Altissimo, 
il minino del celeste sposo, l'area, in chi por novo mesi stelle 
racchiuso il Verbo di Dio eon la pienezza della divinità 1 Quo- 
moilo, esclama il Damasceno, qwmiodo mors divorarci, eniomo- 
lìn inferni susciperenl , qvomodo corruptió invaderà corpus ti- 
tilli, in oiio vita tmpta est i * 

III. 

Mici dilettissimi: riepiloghiamo le ideo, clic abbiamo discusse 
sinora. La comiziono, o meglio la dissoluzione dell' ori^ini-ni» 
umano fu lo stipendio ilei peccalo. Ora se la grazia di Dio Tu 
sempre in Malia, come abbandonarsi preda sita corruzione quel 
corpo , che non servi ni | aeralo per intemerata innocenza ; c 
che francato da ogni fomite ili concupiscenza, mai non islimolò 
a peccalo, ma nella sua purezza (orni la propria sostanza a 
comporre le membra di Colui, cito era b risurrezione e la vi- 
ta ? Per il peccato fu guasta in tulli gli nomini I' immagine 
di Dio: Malia solamente la siiliò inalterata nell'anima e nel 
corpo: arse dì un amore sempre puro a' ra^i del sole di giu- 
stizia: fino ab aderito piacque all' Altissimo, e posali) sempre 
uguale la pienezza iVìla grazia. Mirnl'ilr. pi>«rsso , il quale fu 
compiuto il di, clic lo Sposo divino volle trasportarla in anima 
ed in corpo negli spazi infiniti del Ciclo. Cosi , concliìudcrò 
col Damasceno , V Arca santa al animala del Dio vivente , hi 
quale porlo nel seno il suo Fattore , si riposò nel tempio del 
Signore, in quel tempio, che non à sialo manofalio dagli uo- 
mini: Hodie mera et animata area Dei rivaliti, girne smini in 
utero gestamt artifeem, in tenijto Domini, qited miUìs est ez- 
strticlwn itinmViiis, j'f.yujcn'f z . 

Trattandosi di rimirare una verità, io ho parlalo, o miei di- 
lettissimi , alla vostra mente a fin di confermarvi con pruovc 
di raziocinio nella credenza, clic la Vergine gloriosa fu assunta 
in Ciclo in anima ci! in corpo. Noi dunque avremo motivo di 
dire, che a ritenere le altissime e singolari prerogative dì Ma- 
ria, la gloria della di lei Assunzione corporea, non ci spinge so- 

i) Dnmmc. Ttom. Il in dormii. Deiporae. 
>> Duna se. loc. cil. 
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lamento la pietà del cuore verso la gran Madre ; ma vi si ri- 
posa eziandio il nostro intelletto, polendola ;i sulììcicnza iledurre 

dalla divina lìivcki/Miie. l-'i d:i liiai-.indi) ili voi. .e wiiii'tc 

prestare V ossequio delia nostre ragione alle verità della fole , 
c paghi di avere se non altro addimostrato 1' alleilo del cuor 
nostro a Maria, noi non cesseremo da' nostri voli, perché iddio 
impili a' Pastori lutti dulia Chiosi, nel suo nnine congregati 
sotto la scorta dell' augusto suo Vicario in terra ,nn ci lo che me- 
glio risponda alla gloria di Maria, ed alla maggioro esaltazione 
della suo Chiesa. Io sarò len lieto di portare all' Ecumenico 
Concilio i voli di questa illustre parie dell' ovile di Cristo, la 
quale nell' amore e nel culto alla Iratissima Vergine e Madre 
Maria non la cede certamente a venin' altre ]wraonc della Chiesa 
universale. 
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